
LA SENTENZA Sei anni e 4 mesi al “capo” e sei anni al socio del maxi-vendita di stupefacenti

Dodici anni ai grossisti di droga
Stangati ieri i due albanesi che rifornivano di cocaina emarijuana a chili tutta laValbelluna

Cinture in auto
poche sanzioni
dalla Polstrada

L’ODISSEA

Accusatodi spaccio
maera innocente:
«È stato un incubo»

Olivia Bonetti

BELLUNO

BELLUNO - Campa-
gna per l’utilizzo delle
cinture di sicurezza: i
multati sono stati una
decina. Si è chiamata
“Seatbelf” ed è stata
attiva dall’11 al 17 set-
tembre l’iniziativa lan-
ciata dal network euro-
peo delle Polizie Stra-
dali Tispol con l’inten-
to di sensibilizzare gli
automobilisti all’utiliz-
zo di questa misura di
sicurezza. Tanti sono
stati i controlli mirati
effettuati dalla sezione
Polizia Stradale di Bel-
luno nelle arterie della
provincia, in date e
orari diversi, ma appe-
na una decina le perso-
ne multate. Poche ri-
spetto al numero dei
veicoli fermati, il che
conferma come i bellu-
nesi siano piuttosto li-
gi quando si parla di
sicurezza in automobi-
le. .

IL TESTIMONE

Ha ritrattato
con una lettera

che lo ha
scagionato

BELLUNO - Lo ha accusato di spacciare
hashish e poi, quando l’uomo è finito a processo,
ha inviato una lettera al Tribunale dicendo che
si era inventato tutto. L’incredibile vicenda è
terminata con la sentenza di assoluzione piena,
pronunciata ieri pomeriggio in Tribunale a
Belluno. «È finito un incubo», ha commentato
l’imprenditore bellunese, assistito dal suo avvo-
cato di fiducia Stefano Bettiol.
Ha voluto raccontare quanto vissuto in questi

anni Fabrizio Barattin, 45enne titolare della
Effebi, azienda termoidraulica di Cavarzano.

Ammontano a un totale di 12 anni
le condanne pronunciate ieri dal
gup Elisabetta Scolozzi, al termi-
ne del processo abbreviato ai due
“grossisti” di droga della Valbellu-
na. Nel dettaglio: Besjan Jella
(avvocatoMauro Serpico), 32enne
albanese di Gaiarine (Tv) ha pre-
so 6 anni e 4 mesi, il connazionale
Fredjan Turja (avvocati Alessan-
dro Magaraci e Giorgio Gaspe-
rin), 27enne di Brugnera (Pn) è
stato condannato a 6 anni.
Si erano, infatti, divise le posi-

zioni degli originari 4 imputati del
maxi-spaccio di cocaina e droghe
leggere a chili in Valbelluna. I due
“grossisti” albanesi residenti nel
Pordenonese hanno ottenuto l’ab-
breviato e sono finiti ieri di fronte
al gup, in Tribunale a Belluno.
Aveva già patteggiato 16 mesi il
48enne Salvatore Mauro Girardo
(avvocato Sergio Montoneri). Af-
fronterà il processo ordinario il
bellunese 52enneRobertoDalBor-
go (avvocato Giorgio Gasperin).
I due albanesi erano stati arre-

stati il 10 giugno 2016 dai carabi-
nieri del Nucleo investigativo e da
allora sono in cella (nelle carceri
di Vicenza e Treviso). Ieri mattina
erano in Tribunale a Belluno,
scortati dalle guardie penitenzia-
rie. La Procura, con il pm Paolo
Sartorello, titolare dell’indagine,
nell’udienza conclusiva, che si era
tenutamartedì scorso, aveva chie-
sto 6 anni e 8 mesi per Jella e 6 e 4
per Turja. Le contestazioni per

entrambi parlavano di spaccio di
marijuana e cocaina in Valbelluna
per quantitativi pari a alcuni etti
al mese da dicembre 2014 al 10
giugno 2016. A Turja poi si conte-
stava la cessione di un chilo di
marijuana a Belluno nel periodo
anteriore al febbraio 2016. A Jella
invece la maxi-fornitura alla ban-
da del Tucano, ovvero i tre giovani
di Mel che facevano furti per
acquistarsi la droga. Jella avrebbe
consegnato a Gaiarine alla banda
bellunese, il primo settembre
2015, 13 ovuli sigillati di cocaina.
Gli stessi che poi vennero trovati
nell’auto fermata a Sedico poco
dopo, su cui viaggiavaMassimilia-
no Vazzana che finì in manette. È
da lì che iniziarono le indagini che
stroncarono il maxi-mercato di
droga.

«Non mi sembra vero che sia tutto
finito», afferma Barattin, ancora
emozionato, dopo la lettura della
sentenza. È rimasto sotto inchiesta
per 5 anni: i fatti che gli venivano
contestati andavano dal 2012 alla
fine di aprile 2014, quando nel
blitz della polizia, spuntò nella sua
abitazione un ovulo con 7 grammi
di hashish. La casa confinava con
quella di Carmine Petagna, dove
c’erano numerosi ovuli di quel
tipo. Un’abitazione che per motivi
di relazioni parentali Petagna fre-
quentava. Ma a pesare come un
macigno contro l’imprenditore le
dichiarazioni di un consumatore:
«Ho acquistato dal Barattin in
almeno una decina di occasioni»,
disse alla polizia. Salvo poi inviare
la lettera per rinnegare tutto.
Ma non è stato facile dimostrare

l’estraneità ai fatti dell’imprendito-
re e soprattutto riuscire a portare
quella lettera, prova regina, nel
processo. Ci è riuscito l’avvocato
della difesa, Stefano Bettiol di
Belluno. L’accusatore infatti, dopo
aver inviato e firmato la missiva
che discolpava l’imprenditore,
chiamato come testimone si è
avvalso della facoltà di non rispon-
dere. Era infatti assistito da un
legale, visto che era finito nel
frattempo sotto inchiesta per ca-
lunnia. A quel punto il difensore
non ha potuto fare altro che far
emergere la prova con una serie di
domande al poliziotto che aveva
sentito l’accusatore. È emerso così
che il consumatore aveva dichiara-
to di aver accusato Barattin per-
ché si sarebbe sentito sotto pressio-
ne, nell’interrogatorio reso alle
forze dell’ordine. «Il fatto non
sussiste», ha sentenziato la presi-
dente Antonella Coniglio. Il pm
Maria Luisa Pesco aveva chiesto
la condanna a 6mesi.

DROGA stangata per i pusher che rifornivano la Valbelluna

Belluno

TREVISO/BELLUNO

LBL VMercoledì 20 settembre 2017

   


